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Il Gabbiano corso… una nuova specie nidificante sulle 
coste del barese



• Chi è il Gabbiano corso?

• Come si differenzia dagli altri gabbiani?

• Perché è così importante?



Carta d’identità!
Gabbiano corso (Larus audouinii)

• Endemismo più significativo di tutti gli uccelli marini del 
Mediterraneo

• Gran parte della popolazione mondiale si riproduce nel 
Mediterraneo occidentale

• In Italia sono stimate 1000-1200 coppie prevalentemente 
tra Sardegna e Arcipelago Toscano.

• Colonie anche in Lazio, Campania, Sicilia e Puglia
• Prima colonia osservata in Mar Adriatico a Polignano a 

mare



Come si distingue dalle altre 
specie• Becco rosso

• Zampe grigie
• Occhi neri
• Vocalizzazioni 

caratteristiche
• Abitudini trofiche 

pelagiche e in gran 
parte notturne

• Strettamente legato 
alle condizioni di 
«salute» del mare

Gabbiano corso Gabbiano reale



Gabbiano corso Gabbiano reale



Una specie da tutelare!!
• - è elencata tra le “specie prioritarie” incluse nell’All. 1 della Direttiva 2009/147/CE 

“UCCELLI”, per le quali si prevedono “misure speciali di conservazione per quanto riguarda 
l’habitat, per garantire la sopravvivenza e la riproduzione di dette specie nella loro area di 
distribuzione”; 

• - è classificata da BirdLife International come “SPEC” (“specie europee di interesse 
conservazionistico”) di categoria 1 (“specie presente in Europa e ritenuta di interesse 
conservazionistico globale, in quanto classificata come gravemente minacciata, 
minacciata, vulnerabile prossima allo stato di minaccia, o insufficientemente conosciuta 
secondo i criteri della Lista Rossa IUCN”); 

• - è considerata “NT” (quasi minacciata) nella Lista Rossa IUCN dei Vertebrati Italiani; 
• - è inclusa nell’All. III della Convenzione di Berna (specie della fauna protette); 
• - è inclusa nell’All. 1 della Convenzione di Bonn (“specie minacciate, per le quali gli Stati 

contraenti si impegnano a conservare e, dove possibile e appropriato, ripristinare l'habitat, 
prevenire, eliminare o minimizzare gli effetti negativi degli ostacoli alla migrazione”); 

• - è particolarmente protetta dalla L. 157/92 sulla conservazione della fauna omeoterma; 
• - è oggetto di un apposito “Piano d’Azione Nazionale per il Gabbiano corso”, redatto nel 

2001 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Servizio Conservazione 
Natura e dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (oggi ISPRA). 



Le tappe
• Osservazioni della specie lungo il tratto di costa tra Torre Canne e 

Mola di Bari di un discreto numero di individui adulti a partire dal 
2014

• Dal 2016 primo insediamento di una piccola colonia sullo Scoglio 
dell’Eremita a Polignano a mare

• A seguito dell’avvenuta riproduzione, immediato ed efficiente iter 
amministrativo per la tutela dell’area (Regione Puglia)

• Nel marzo 2017 istituzione di una nuova area protetta di interesse 
internazionale: Zona di Protezione Speciale ITA9120012 (ZPS) Scoglio 
dell’Eremita

• Nel marzo 2018 il Comune di Polignano emana una Delibera di 
indirizzo in qualità di Ente di gestione

• E poi….



Ad oggi..
Nessuna azione concreta a tutela della colonia, che pur essendo ancora 

presente è ogni stagione esposta a numerose criticità



Cosa fare
Basterebbero alcune semplicissime azioni, praticamente senza alcun 
impegno economico:

- Far rispettare il divieto di accesso allo Scoglio (da aprile a luglio)!!
Basterebbero anche solo dei cartelli informativi
- Evitare il transito costante di imbarcazioni nelle immediate vicinanze 

della colonia. 
Basterebbe delimitare l’area con delle boe di segnalazione 
- Richiedere la collaborazione dei pescatori sportivi nel rimuovere per 

quanto possibile esche e lenze in nylon dopo ogni giornata di pesca.
Basterebbe il buon senso!



Pullo di Gabbiano corso morto a seguito 
di abbandono della colonia

Adulto con amo e filo di nylon nel becco, salvato da 
una lenta agonia

Esempio di disturbo alla colonia in giugno



Perseverando nell’immobilismo..

• Possibile abbandono del sito nei prossimi anni

Ad esempio nel 2018 la colonia è stata abbandonata a giugno, 
a seguito di ignari bagnanti che hanno stazionato per molto 
tempo sullo scoglio condannando uova e pulcini a morte

• Perdita di una specie simbolica e della prima colonia 
nidificante sul versante italiano del Mar Adriatico…

Basterebbe davvero poco!!!
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